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RESOCONTO 23° COMITATO ENPI 
(Bruxelles 23 maggio 2011) 

 
Nel corso della riunione sono stati esaminati e approvati i seguenti Programmi: 

 
Programma d’Azione Regionale 2011 per la regione ENPI orientale Parte I- 
in esecuzione del Documento di Strategia Regionale e del Programma 
Indicativo Regionale 2010-2013 (24,27 MEURO): 
 
Il Programma d’Azione Regionale 2011 ENPI orientale - Parte I- si concentra su 
due aree prioritarie di assistenza: 
  

• Sostegno al Programma di cooperazione regionale nel settore 
energetico tramite il programma INOGATE coordinato dal 
Segretariato tecnico INOGATE/Convergenza del mercato 
del’energia elettrica e del gas (9 Meuro) - L’obiettivo globale è di 
contribuire ai progressi nel campo della convergenza dei mercati 
dell’energia e della sicurezza energetica. A tal fine i relativi obiettivi 
specifici sono il rafforzamento del Segretariato INOGATE , la 
maggiore convergenza dei mercati del gas  e dell’elettricità in base ai 
principi del mercato interno UE dell’energia e la maggiore efficienza 
delle infrastrutture di approvvigionamento di gas ee elettricità. 
 

• Sostegno alla dimensione multilaterale del partenariato 
orientale/Assegnazione globale (15,27 Meuro) – Tale intervento 
ha il duplice obiettivo, da una parte, di far procedere  l’attuazione della 
dimensione multilaterale del partenariato orientale, della sinergia del 
Mar Nero e della dimensione settentrionale e, dall’altra, di garantire la 
rapidità delle decisioni d’impegno per azioni e progetti, consentendo 
alla Commissione Europea di intervenire in modo flessibile mediante 
uno strumento in grado di adeguarsi alle mutate circostanze e alle 
situazioni impreviste.  
 

Inoltre, il Programma d’Azione Regionale 2011 - Parte I - intende integrare il 
programma d’azione per la cooperazione transfrontaliera ENPI e il programma 
interregionale ENPI che mirano a risolvere questioni connesse alle sfide comuni 
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derivanti dalla prossimità geografica quali: lo sviluppo economico delle regioni 
frontaliere, l’ambiente, etc. 
 
 
Dalla sintesi dei rispettivi Programmi d’Azione Annuale concernenti i seguenti 
cinque Paesi dell’Europa Orientale emerge che la priorità che li accomuna consta 
nel sostegno da parte UE nella preparazione e nella attuazione delle nuove relazioni 
contrattuali con tali Paesi (accordi di associazione, istituzione zone di libero 
scambio globale e approfondita, dialogo sulla facilitazione dei visti e di 
riammissione). 
 
 
 
Programma d’azione annuale 2011 per l’Armenia –Parte I (19,1 MEURO): 
 
 
Il Programma d’azione annuale 2011 per l’Armenia si basa sulle priorità indicate nei  
DSN 2007-2013 e PIN 2011-2013: quest’ultimo già oggetto di disamina nell’ambito 
del 19° Comitato ENPI, nel quadro dell’agenda di associazione UE-Armenia. 
Il Programma d’azione annuale 2011 per l’Armenia (Parte prima) consiste in 
un’unica area prioritaria di assistenza denominata “Programma quadro a 
sostegno degli accordi UE_Armenia” da realizzarsi tramite progetti. 
L’azione  mira a coadiuvare le autorità e le istituzioni del Paese più direttamente 
preposte all’attuazione del programma globale di potenziamento istituzionale (CIB) 
al fine di rafforzarne la capacità di negoziare, concludere ed attuare nuove relazioni 
contrattuali con l’UE (accordo di Associazione, DCFTA, accordo di facilitazione 
del visto di riammissione) e realizzare il piano d’azione PEV UE-Armenia.  
 
 
Programma d’azione annuale 2011 per l’Azerbaijan (31 MEURO): 
 
In attuazione del documento di programmazione e del Programma Indicativo 
Nazionale 2011-2013, il Programma d’Azione annuale 2011 per l’Azerbaijan si 
concentra su due aree prioritarie di assistenza: 

• Sostegno al Programma quadro degli accordi UE- Azerbaijan (11 
Meuro). In sintesi, tale intervento è diretto a potenziare le capacità 
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istituzionali dei soggetti pubblici responsabili della realizzazione delle riforme 
previste dagli attuali accordi UE-Azerbijan nonché preposti alla preparazione 
e, di conseguenza, all’attuazione del futuro accordo di associazione con 
l’Unione Europea; 

• Sostegno allo sviluppo rurale (20 Meuro).Tale azione si propone di 
sviluppare la forza lavoro e l’imprenditoria delle zone rurali in modo da 
accelerarne l’integrazione nell’economia mondiale. 

 
 
 
Programma d’azione annuale 2011 per la Moldova (78,6 MEURO): 
 
IL PIN 2011 per la Moldova, che si inscrive nell’ambito dei settori prioritari indicati 
dai relativi documenti di programmazione a medio termine (DSN2007-2013 e PIN 
2011-2013), prevede il sostegno alle seguenti quattro aree prioritarie: 

• Sostegno alla riforma del settore dell’energia (42,6 Meuro)- L’azione 
proposta intende sostenere la riforma e lo sviluppo, anche attraverso la 
ricerca di fonti rinnovabili, del settore dell’energia e migliorarne il 
funzionamento a livello tecnico; 

• Sostegno per rafforzare misure volte alla fiducia (12 Meuro) – Il 
programma in parola mira a facilitare la risoluzione della questione 
transdnestriana (di cui si è fatto breve cenno nella redazione del 
20°resoconto ENPI) promuovendo lo sviluppo socioeconomico delle 
comunità locali e il ravvicinamento economico tra le due rive del fiume 
Dnestr. Fermo restando la questione transdnestriana, non è inoltre esclusa la 
possibilità di un intervento del programma, in caso di necessità, anche nella 
zona di sicurezza e interessare altre autorità locali e regionali. 

• Sostegno al programma quadro volto a sostenere la preparazione e 
l’attuazione degli accordi UE- Repubblica di Moldova (14 Meuro)- Al 
fine  di dare un forte impulso alla preparazione e all’attuazione delle nuove 
relazioni con l’Unione Europea e al conseguimento degli obiettivi del 
programma d’azione PEV UE- Moldova, il programma intende, da una 
parte, sostenere lo sviluppo delle istituzioni nazionali chiamate a svolgere un 
ruolo chiave nella preparazione e nell’attuazione dei futuri accordi con l’UE 
e, dall’altro, favorire lo sviluppo di capacità istituzionali e amministrative ai 
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fini del ravvicinamento normativo e della realizzazione degli impegni 
contemplati nel programma d’azione della PEV. 

• Sostegno alle riforme delle politiche nel settore della giustizia (10 
Meuro) – L’obiettivo generale consiste nell’accelerare una riforma giudiziaria 
sostenibile e di aumentare l’efficienza della magistratura e degli altri organi 
dell’apparato giudiziario. 
 
 

Programma d’Azione Annuale 2011 per la Georgia (50,73 MEURO) 
 
In attuazione del documento di programmazione del Programma Indicativo 
Nazionale 2011-2013, oggetto di discussione nell’ambito del 19° Comitato, il 
Programma d’Azione Annuale 2011 per la Georgia, si concentra sulle seguenti 
quattro aree prioritarie di intervento: 

• Sostegno al settore della giustizia penale (18 Meuro) - In linea con la 
priorità 1 (Stato democratico, Stato di diritto e buon governo) del 
menzionato PIN 2011-2013, tale intervento intende promuovere lo Stato di 
diritto e la tutela dei diritti umani, sostenendo la riforma della giustizia penale 
nel Paese al fine di allinearla con gli standard internazionali; 

• Sostegno alle popolazioni vittime di conflitti/sfollate e alle comunità 
che le accolgono (19 Meuro) (3° settore prioritario di cooperazione del 
PIN 2011-2013”Sviluppo regionale, sviluppo socioeconomico sostenibile e 
riduzione della povertà”) - Tale azione intende fornire soluzioni abitative 
permanenti agli sfollati interni (circa 250.000) e permettere a costoro e alle 
comunità che li accolgono di innalzare il loro livello di vita mediante 
opportunità di lavoro e di sviluppo; 

• Programma quadro a sostegno degli accordi UE-Georgia (9,73 Meuro) 
- Questo programma intende contribuire alla graduale armonizzazione e al 
graduale allineamento della legislazione nazionale con i principii, le norme e 
gli standard dell’UE, secondo le disposizioni dell’Accordo di Cooperazione e 
Partenariato, del piano d’azione PEV e del PIN, nonché alla progressiva 
integrazione economica tra Georgia e UE; 

• Sostegno per la risoluzione dei conflitti (4 Meuro) – Conformemente 
alla priorità omonima già stabilita dal PIN 2011-2014, tale azione intende 
proseguire l’impegno dell’UE nella regione dell’Abkhazia e nelle zone 
adiacenti della Georgia occidentale, con lo scopo di promuovere il benessere 
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generale delle popolazioni colpite dai conflitti e per creare le condizioni per il 
ritorno degli sfollti che hanno dovuto lasciare la propria casa all’inizio degli 
anni 90. 

 
 
 
Programma d’Azione Annuale 2011 - Parte I, a favore dell’Ucraina (30 
MEURO) 
 
Come già accennato nel resoconto del 22° Comitato ENPI, il processo di riforme 
avviato in Ucraina a partire dalla “rivoluzione arancione” del 2004, ha subìto una 
battuta d’arresto a causa dell’instabilità politica nell’ultimo biennio culminata, nel 
2010, con la pronuncia della Corte costituzionale che ha annullato gli emendamenti 
costituzionali del 2004 e, da ultimo, l’arresto dell’ex premier Tymoshenko. 
Inoltre, la crisi globale ha colpito il Paese minando in particolare il settore 
industriale e provocando un’improvvisa diminuzione dell’accesso ai mercati di 
capitali internazionali. 
Il Piano d’Azione Annuale 2011 – Parte I-  per l’Ucraina recepisce le indicazioni 
individuate dal DSN 2007-2013 e sostiene l’attuazione dei settori prioritari di 
cooperazione previsti dal PIN2011-2013 concentrandosi soprattutto sulla seconda 
area prioritaria: in particolare,  sulle sotto-aree 1 e 2 (già esaminate nella riunione 
del  19° Comitato ENPI) che consistono nell’agevolare l’entrata in vigore 
dell’accordo di Associazione e creare un’area di libero scambio globale e 
approfondita. 
Questo PAA 2011 prevede un Programma quadro a sostegno degli accordi 
UE-Ucraina e consiste in un unico intervento da realizzarsi secondo un approccio 
basato su progetti.  
 
 
Programma d’Azione Annuale Interregionale ENPI 2011 - Parte II - 
Fondo investimenti per la politica di vicinato (100 MEURO) 
 
Nell’ottica di avvicinare i Paesi partner all’Unione europea,  il Fondo investimenti 
per la politica di vicinato fornirà aiuti, sotto forma di sovvenzioni destinate a 
sostenere le operazioni della BEI, della BERS e di altre istituzioni finanziarie, che 
operano nel settore dello sviluppo. 
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Con un finanziamento comunitario pari a 100 MEURO, di cui  33,3 Meuro a 
favore di operazioni nei paesi dell’Europa orientale e 66,7 MEURO a favore di 
operazioni nei paesi mediterranei, il Fondo investimenti per la politica di vicinato 
2011 sosterrà l’attuazione dei piani d’azione PEV e saranno incentrati sui seguenti 
settori principali: energia, ambiente, trasporti, sviluppo PMI e settore sociale.  
 
Programma d’azione Annuale Interregionale ENPI 2011- Parte III         
TEMPUS IV  (57 MEURO) 
 
Sulla base del Programma Indicativo Interregionale ENPI 2011-2013 che aveva 
indicato, tra i settori prioritari di intervento, sostegno alle riforme nel settore 
dell’istruzione e delle attività scientifiche e interpersonali tra i gruppi sociali 
nell’ambito dell’area “Riduzione della povertà”, ovvero riforme finalizzate allo 
sviluppo del capitale umano, l’obiettivo del nuovo programma TEMPUS IV è di 
contribuire alla modernizzazione dell’istruzione superiore  nei paesi partner 
dell’ENPI e, nello specifico, migliorare la qualità, la pertinenza, la capacità e la 
governance dell’istruzione superiore  nei paesi partner dell’ENPI. 
 
 
Programma d’azione annuale 2011 per la regione ENPI meridionale - Parte 
II- in esecuzione del Documento di Strategia Regionale 2007-2013 e del 
Programma Indicativo Regionale 2010-2013 (72,79 MEURO) 
 
 
In attuazione del DSN 2007-2013 e del Programma Indicativo Regionale 2011-
2013, il Programma d’Azione Regionale a favore dei nove Paesi partner (Algeria, 
Egitto, Israele, Giordania, Libano, Marocco, Territori Palestinesi Occupati, Siria e 
Tunisia) ENPI meridionali 2011- Parte II- prevede uno stanziamento indicativo di 
72,79 Meuro (suddivisi in due tranches rispettivamente pari a 67,79 Meuro per il 
2011 e 5 Meuro per il 2012) in favore delle seguenti sei aree prioritarie di assistenza: 

• Sostegno al Partenariato per la pace (5 Meuro per il 2011e 5 Meuro per 
il 2012) con l’obiettivo di creare un terreno fertile per rilanciare il processo di 
pace e fornire una base solida a livello di società civile e intergovernativo per 
una pace giusta e duratura in Medio Oriente; 
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• Sostegno al FEMIP (Facility for Euro-Mediterranean Investment and 
Partnership) (32 meuro) con lo scopo di fornire capitali al settore privato dei 
Paesi dell’area a condizioni non disponibili a livello locale; 

• Sostegno all’EUMEDRRegNet II (3,79 meuro) per migliorare 
ulteriormente, con vantaggi reciproci, la cooperazione nel settore 
del’informazione tra l’UE e i Paesi della sponda sud del Mediterraneo, 
consolidando i risultati ottenuti; 

• Sostegno all’EuroMed Transport SafeMed III (3 Meuro) per continuare 
a promuovere il potenziamento delle amministrazioni marittime nei Paesi 
partner mediterranei in collaborazione con le organizzazioni competenti a 
livello internazionale e comunitario; 

• Sostegno alla fondazione Anna Lindh III (7 Meuro) per proseguire il 
lavoro svolto nelle precedenti due fasi relativamente alla promozione della 
conoscenza, del rispetto reciproco e del dialogo interculturale tra i popoli del 
Mediterraneo; 

• Sostegno all’Assegnazione globale (17 Meuro) il cui obiettivo è di 
garantire una rapida adozione della decisione d’impegno per gli interventi e i 
progetti, consentendo nel contempo alla Commissione Europea di operare 
in modo flessibile, utilizzando uno strumento che possa adattarsi alle mutate 
circostanze e/o far fronte a situazioni impreviste. 

 
 
 

Modifica della misura speciale relativa all’ENPI per Cisgiordania e Striscia 
di Gaza – “Aiuti allo sviluppo sociale ed economico e contributo del 
programma PEGASE alle spese di funzionamento dell’Autorità palestinese- 
Parte III” e ricostruzione del settore privato della Striscia di Gaza  

 
Alla Conferenza di Sharm-El-Sheikh del 3 Marzo 2009 seguita 
all’”Operazione Piombo Fuso”dell’inverno 2008/2009, la Commissione 
Europea ha proposto una serie di iniziative finalizzate al recupero e alla 
ricostruzione di Gaza. Su tali premesse, l’Autorità palestinese ha elaborato il 
Programma di Ricostruzione del Settore Privato  della Striscia di Gaza 
(PRSP) con l’intento di permettere alle imprese danneggiate dall’evento di 
riprendere le attività e contribuire alla crescita del territorio. 
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Il PRSP, al quale l’UE contribuisce tramite il programma PEGASE con 22 
milioni di euro (compreso 1 milione di euro per azioni di audit, valutazione, 
visibilità e assistenza tecnica non destinate ai beneficiari), riveste un ruolo 
chiave nella strategia dell’Autorità palestinese finalizzata a rilanciare 
l’economia e resta al momento la più importante iniziativa di sostegno 
finanziario diretto al settore privato nella Striscia di Gaza. 
 

 
 
 
  


